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19 NOVEMBRE • 1850 

PRESIDENZA DEL· VICE-PRESIDENTE MAl\CllESE ALFIERI, 

SOMllARIO. Relazione sul progelfo di legge per la conferma di laurea agli acattolici ed ebrei - lllscussione gemrale - 
Osserva::ioni del senatore L1~igi di Collegno - Chiusura della discussione generale - Eniendanaento del seq.atore Dl Col· 
legno alla seconda parte dell'articolo I 0 - li n1iaistro deU'islruzione pubblic~ ed i senatori Pinelli e Morii lo co1nbat­ 
tono - Emendamento del 11e11atore Dl Castagnetta all'qlinea dell'articolo I 0 - Parlano contro t .senatori Pinelli e 
Moris - Adozione degli arltcoll I e 2 e dell'intero progetto di legge - Comw1lcazio•< del decrelo di chiusura della ses­ 
sione I S!lO e di convocazione della sessione del I 8lif. 

La seduta è aperta a un'ora e mezzo pomeridiane colla 
lettura del processo verbale che viene approvato senza os­ 
serva:tione. 

BEL.ZIONE, Dl•'.ltJlilllBJI'" E &PPBOT AZIONJB DEI, 
PBOGll'l'TO DI -.EGGll BlliLA.'l'ITO &LI.& llOll­ 
F.EBll.1. DELLA L&.llBlli.& .&GLI .&.t::&TTOLICI ED ....... 
PRESIDENTE. Domanderò alla Commissione incaricata di 

riferire sul progetto di legge per la conferma di laurea agli 
acatlolici, se sìa io grado di fare la sua relaz.ione. 
Quantunque il Senato non sia io numero, non trattandosi 

di deliberare, si potrebbe dar luogo a questa relasìone. 
La parola è al relatore della Commissione. 
DEll&.BGHEBIT&, relatore, legge la detta relazione. 

{Vedi voi. Documenti, pag. 703.) 
DI COLLEGNO L"ITIGI. Domando la parola. 
PBB81DENTE. Se è come aggiunta alla retaetcne, posso 

concedergHela; se è io torno alla dìscussione generale, no, 
percbè essa non è aperta ancora. Secondo il disposto dell'ar­ 
tìcoto 69 del regolamento interpellerò il Senato se intende di 
procedere immediatamente alla discussione, ovvero di riman­ 
darla. quand() sia stampala e diitribuita la re)aiione or 
ora udita. 

Cbi è di avviso che si abbia a procedere immediatamente 
alla diecussione e denserastone, ai voglia alzare. 

(Il Senato assente.) 
Prima leg11erò il lesto della legge. (Vedi voi. Doc11me111l, 

pa11. 70S.) 

Il senatore Di Collegno Luigi ha la parola. 
bi <'OLLEGl'lliiO 1·,111c;:,-1. 11 relatore dell'uffizio centrale ha 

accennato ad una minoranza, e questa minoranza seno io, il 
quale trovava qualche difficoltà di consentire a tuuere dìspo­ 
sizioni di questa legge. Si suppone che i laureati all'estero dei 
quali si parla nel presente progetto con on solo esame pri ... 
vato possano ottenere la conferma per la laurea presa. 

Nel nostro linguaggio universitario, esame prìvato ìnchìude 
più specialmente che nel linguaggio volgare l'idea di unità, 
di gutsa che se il Consiglio superiore d'istruzione pubblica 
credesse dover sottoporre uno di questi candidati a due esami, 
potrebb~ dir'!-i che viola ta legge. 

Per contro abbiamo tuUi i casi di laureali in qualsivoglia 
Università, quindi non è più il caso di quelli di cui si parla 
all'articolo secondo, che si potrebbe ccn facilità verificare 
quali siano i corsi, quali le condizioni di ammessione di qua­ 
Iuuque Università. Ora, come accennava mollo opportuna ... 
mente ii relatore dell'uffizio centrale, in certi paesi vi sono 
delle Università nelle quali vi è una facilità soverchia per i 
forestieri ; or forse ve ne sono in minor numero che non 
erano altre volte, ma tuttavia ve ne sono, in primo 'luogo 
perehè torna a decoro dell'Unlversttà avere un numero mag• 
giare di persone che vengano da lontano a prendere la tau­ 
rea dottorale; io secondo luogo perchè non banno il timore 
che l'abuso clie si potrebbe fare di un eserelete conseguito 
coa debolissimo corredo di scienza possa nuocere ai loro aa­ 
sìonaìl. 

Noi possiamo dunque temere ragionevolmente che qualuo ... 
que si presentì alla confeema di laurea non abb'a fallo che, 
o un corso mollo sollecito, o forse anche che abbia sola­ 
mente preso gii esami senza avere compiuLi i corsi, il che 
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come sanno le signorie vostre, accadeva, e forse accade o~gi­ 
gtomo in molti lunghi, e ciò avveniva anche fra noi iu tempi 
non molti remoti, e perciò si presenterebbero questi candi­ 
dati con una laurea dottorale consegulta mediante una sola 
infarinatura di scienza, alla quale non credo che nessuno di 
TIOi sarebbe molto disposto ad affidare i propri interessi, 
molto meno poi la propria salute. 

Sotto questo aspetto considerando la cesa-ìo non mi sapeva 
arrendere alla proposizione di un solo.esame privato, e ere­ 
deva di somma necessità che !'.Ì lasciasse al Consiglio supe­ 
rlor e d,islrozionc pubblica la facoltà di determinare il nu­ 
mero degli esami, secondo il modo in cui farebbero risultare 
questi candidati) di aver fatto il lor Il corso pritna di prendere 
Ia laurea altrove. Non parlo di esami pubblici, perchè sono 
perfettamente d'accordo col ministro che ha proposta la legge 
e cotl'ufflaio centrale che ha creduto iu questo senso she non 
convenga l'esame pubblico. Le per . sone che non sono all'atto 
pratico degli stu.Ji, non possono eon motta facilità esporsi al 
puhhlice, o studiare la materia di cui non conoscono pii' che la 
parte pratica, e rnoite volte appena se ne ricordano la teoretica. 
Essi saranno in fatto ottimi pratici, ma motte volle sarebbero 
esposti ad un cimento troppo ardito e, dirò di più, pericoloso 
per la loro riputazione neJla profes~ionc che forse esercitano, 
e quindi se un esame privato io lo credo opportuno, 'n molti 
rasi lo reputo necessario. È sette questo aspetto che io credo 
dover proporre al Senato che non si accordi questa facoHà 
agl'indi,·idui di cui si parla se uon mediaute il conveniente 
saggio della propria idoncìfà nel mndo che dal Consiglio su­ 
periore di pubblica istruzione verrà definito per le singole fa­ 
coltà! avuto riguardo agH studi fatti da ciascun &spirante per 
la conferma. 

PBESIDE"llllTE. Trattandosi di un emendamento, dovrebbe 
questo riferirsi alla discussione particolare e qui ridi io doman­ 
derò se l'i J1a alcuno, il quale VOMlia parlare sulla massima in 
genere della le~ge; in caso negativo interrogo il Senato se 
vuole tenere per chiusa la discussione generate. 
(La discussione generale è chiusa.) 
Leggo l'articolo t 0: 
11 J sudditi aeattulici od ebrei che conseguirono la laurea in 

qualche universllà estera prima della promulgazione dcHo 
Statuto potranno ottenerne la conferma mediante no esame 
privato nel modo che verrà definito per le singole facoltà dal 
Con!iJil;HO superiore di pubhlica istrnzione . 

... Tale esame verrà dato gratuitamente. • 
La parola è al relatore della Commissione. 
DEll.&BGHEBIT&, relatore. L'onorevole collega sena- 

tore Di Collegno 1 membro- aneb'egli deU'uffi2io centrale, 
esprime il Umore, che un solo esame privato non sia eosa 
bastante per accertare l'abtlltà di coloro i quali conseguirono 
la laurea all'estero, e ne ebiedono la conferma presso di noi. 

lo credo che on tale esame anche solo possa fare bastante 
fede delP&.bHilà di rh\ vi sì presenta. E ·per l'esperienza che 
bo parmi di poter accertare che si è appunto nesli esami pri­ 
vatì, ed anche in un solo di essi, J>Urchè sia. protratto per un 
certo spazio di tempo ehe si può Investigare se sìavì o dD nel 
candidalo la voluta abililà. 

Osserverò ancora che le rtgie eostiluiioni pell'Unh•er:;ità 
degli studi paiono anche richiedere un solo esame. 
Nel titolo do" si parla della conferma dei 1radi ollenuli 

all'estero si dice che quesli saranno confermati mediante 
nn esame da darsi secondo l'arbitrio del magistrato della ri­ 
forma: pare dunque che non si richiedessero dapprima, 
come si richiesero poi con legge posteriore, molteplici esami 
per oltcnere questa conferma. 

1. ,~. (' . ' ' 

È cosa. al certo lo-devo-le l'accertarsi che eoncerra la richie· 
sta abilità in coloro che, laureati all'estero) d(}maadano di 
conservare e di esercitare presso di noi quella facoltà che 
hanno all'estero consegulla; ma se un solo esame può ba­ 
staré, come tengo per fermo, aon ,.i è ragione per aggiun­ 
gernè altri, mas5imc in ordine a coloro che, come ho avut() 
l'onnre dì accennare nella relazione, non possono andar sog­ 
getti a rimprovero dall'essersi laureati altro,·c, quando non 
polevano laurearsi nel parse. 

In conseguenza credo che il Senato possa appro,·are rarti­ 
colo tale e quale gli è presentato senza aggiungere maggior'. 
numr-ro di esami. 

H Consi~lio di poblilica istruzione a eu\ è deferita \1auto­ 
rHà di detcrn1inare questo esame potrà stabilirne le forme 
più proprie onde abbiano gli esaniinatori campo sufficiente 
per accertar,~i dell'abililà dcl candidato sr.nza che occorra, Io 
ripeto, l'aurnentare, il moltlplicare questi esami ad aggravio 
di coloro che non hanno colpa se vengono a cùiedere.,Ja con­ 
ferma di una laurea ottenuta all'cs.lero, e che non potevano 
nel paese conseguire. 
rn1o:s11n~~TE. Domanderò prìn1ieramente se l'emeada- 

rnrnto del senatore Di Collegno Luigi sia .ippoggiato. 
(E appoggìafo.) 
Essendo appoggiala si proeeJe alla. discussione. 
GIOIA.~ 1ninistro <lell'is(ru:.ione pubblica. Chiedo la. pa .. 

roJ11. 
PRE!iilDEl\'TE. ta parola è al ministro. 
GIOI&, 1ninislro dell'istru:ioHe publ1lica. Non saprei 

consentire nclrcmend;:im,~nto proposto da!Poaor'-!''ole signor 
s~natore Di CoHrgno perchè c&~o è tale the ritenendo i ter­ 
mini nei quali è espresso si produrrebbe, o almeno si po· 
trchbr prfldurrc 11n'odiosa disu~uaglianza negli esami che ac .. 
radesse di dure a questi acattolici. 

Difatti, o noi vogliamo parlare della forma 1 dirò cosl do­ 
mestica, intrinseca e sC'grcta di questo esame, o vogliamo par­ 
lare della forma estrinseca e patente. 

s~ parliamo della forma intrinseca è evidente che il Consi­ 
glio superiore, nella sua saggezza e secondo i casi, polrà pi­ 
gliare delle misure per le quali Pesa1ne debba riuscire più o 
meno severo col protrarre,. per esempio, l'esame onde l'iesca 
più probante e si renda Più concludente, che non sarebbe 
quando durasse più bre'Ve tempo. 

Dunque, ripeto, se si guarda alla forma intrinseca e se­ 
greta dell'esame, il Consiglio superiore ba mezzi in sua 
mano surfìcienti per dare norme tali che riescano a persua­ 
dere gli esaminatori della sufficiente abilità dell'esaminalo. 

Che se parliamo poi delle forme estrinseche, al\ora è evi­ 
dente che devono essere uguali per tuUi~ e che sarebbe una 
gravissima sconvenie11za se per Tizio si adottasse una forma, 
e per Caio un'altra. ' 

La forma generica detPesame deve essere eguale: la forma 
interna può variare second~ la dìfferenza dei casi. 

Ora, siccome secondo il progetto che bo avuto l'onore di 
presentare non è certo tolta al Consiilio. d'i.struiione supe­ 
riore la facoltà di regolare intrinsecamente l'esame in modo 
di fare, secondo iJ bisogno, maggiori le prove dell'abilità del 
candidato, così io credo che questo debba bastare e compiu­ 
tamente rassicura.re! e che la legge possa essere adottata nei 
termini nei quali "Venne proposta. 

Pll.'IEli~J. Come membro dell'uffizio centrale prendo la 
parola, e mi permetto di osservare che l'll legge di cui si tratta 
si può, pioUo~to cbe altrimenti, considerare come legge di 
riparazione, una legge, in sostanza, la quale prende in consi­ 
derazione glì sforti operati per Kìungere al conseguimento 
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della scienza, da col.oro ai quali era tolta silfalla facoltà nelle 
-Università dello Stato. 

sotto questo aspetto io credo che ben lungi dal mettersi 
in una specie di diffidenza, ln ordine a tale laurea, con­ 
venga restringersi a ciò che io chiamerò una verificazione e 
nulla più. • 
In tal senso dunque trovo che è ben giusto limitarsi a 

que~li •tretli termini che la legge accenna. ' 
In secondo Iuoge rappresenterò al Senato che una frase 

della relazione stessa viene ad insinuare questo riflesso, per 
me giustissimo, che cioè quelli i quali consentirono a cosi 
gra"Yi sacrifiii sino a reears.i a.U'es\ero e seeglier,-i un sog .. 
giorno per attendere agli studi (cosa che non era loro con­ 
cessa nel Joro paese), e che si sottemisero ad un ma,G@iore 
dispendio di quello che avrebbero forse sostenuto alle pro­ 
prie case, hanno già dato nn pegno di sapersi consacrare con 
fervore e con soUecUudine alla scienza. Se vi fosse aduoque 
guakbe cosa da presumere sarebbe piuttosto in loro favore 
che contro. In terzo luogo poi lo mi permetterò di notare che 
la massima, la quale deve presiedere alla compilazione di 
ogni genere di legge, è di non entrare in particolarità, le 
quali siano regolamentarf; la guarenUgia che deve dare l'e­ 
same per raggiungere il suo scopo deve essere lascfata,come 
forma regolamentare, alla valutazione del Ministero dell'i­ 
struzione pubblica. 
•O•H. Come membro del Con1i11lio snperlore credo poter 

avvertire che colla proposta di un solo esame si è voluta in­ 
tendere che non fosse pretermessa in quell'esame reruna 
delle materie necessarie a sapersi. 

Ora, on esame si può,protrarre ad un'ora, si può protrarre 
a due, ed un esame protratto a tlue ore, dove si espongano le 
singole materie di cui uno deve dar saggio, equivale a due 
esami di un'ora sola. Siccome poi sta in facoltà del Consiglio 
superiore di determinare non solo le materie da esporsi in 
questo esame, ma ezlandlc il tempo, io credo che il Senato 
possa star tranquillo che eella speciale determinazione si 
avrà riguardo a lutto ciò di coi i candidali devono dar saggio 
per dimostrare gli studi falli e l'atqui&lata,1bilill. 
DI C»l'.aLs&so s.n~•· Dal modo con cui si è espresso 

l'illustre professore, parlando di questi ~saml, potrei accor­ 
dare che gli esaml si daranno secondo le norme che ciasche­ 
duna volta saranno determinate dal Con•ii!lio. Questo rien­ 
trerebbe già in 11ran parte in quello che io des!derHa ; ma 
noa dissimulo cbe se due esami si Possono unire insieme in 
modo da formarne un solo di due ore, può darsi il caso che 
anche queste due ore siano insufficienti. 

liii limiterò, .parlando al signor senatore preopinante, al 
caso di medici, i quali in qualche Università (come si prati­ 
eaea pel passalo) non prendsssero la laurea previa la pratica 
.medica, ma dopo la laurea atlendessero a questa pratica; a 
qnestt talì si dava poi l'esame di pratica medica, cosl detta, 
porche potessero esercitare liberamente. 

Qllesto comincierebbe a formare un oggetto essenziale, e 
che vuole essere esaminato a fondo, non potendosi conoscere 
l'abilità pratica di un laurealo che con mollo tempo esami­ 
nando una mal•llia, sviluppandone tulle le clrcostanse, e 
qnjndi interroilandolo. lo non voglio dìseutere se doe ore, di cui si potrebbe com­ 
porre un esame, bastino per riconoscere l'abilità di un can­ 
didalo, ma io mi limito a credere che sarebbe ben di1·erso il 
caso di qoel tale il quale, posto che sia andato a studiare in 
un'Università esteea, non ai possa indurre per qualestudìo 
egli sia stato più ,propensa, oppure che vi •ia andato per de­ 
terminazione dei genitori, ovvero, come accade qualche volta, 
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per divertirsi. In quello caso lo credo che qiito tale eh.e h, a 
frequentato i corsi di un'Università senza re lutti gli 
esami, sia io una condizioné molto diversa Ila del gio- 
vane che dicesse : ecco i cinque anni dei quali bo attestato del 
profes,ore degli studi che ho ratto, e poi pell'esame della lan­ 
-rea s'indica il modo di votazione, e con ciò tutto è finito. 
Però torno a dire che se si tratta di un modo di notare per 
l'esame a ciaschedun candidato- separato per r·nna e p_er 
l'al!ra facoltà, potrebbe aversi anche questo riguardo, di de­ 
clinare un solo esame a due ore, forse ancbe a Ire. Ma lo vedo 
nel lesto della legge che si dice: , mediante l'esame privato 
nel modo che verrà definito per le singole facollà. • Questa 
Indicazione delle singole faèoltà ml fa supporre che saranno 
tre o quallro modi, e che sarà forse dubbioso se"potrebbe es· 
sere più di due ore per la facoltà 111edlco·chirnrgica. , 

Indicando In questo modo mi pare cjie schiudasl l'idea di 
un metodo di esame div-erso per elasehedcn stud_ent-e, e 
quindi per ciaschedun laureato : questo è il maHlor mo­ 
tivo che io abbia per insistere In quello che aveva l'onore 
di proporre, che vi possa esser mezzo pe·r esamioare.·più a 
fondo, e quindi più attentamente, uno eludente di cui si du­ 
bita in che modo si sia regolalo durante Il corso degli olnÌli, 
ed in che modo abbia ottenuto la laurea. 
11oaH. Quando nel proge!to di legge ·si è espresso che 

l'esame privato si darà nel modo eh• verrà definito per le 
singole facoltà, io crédo che sonosi volute intendere le ma­ 
terie diverse. secondo le facollà e l'intervallo di tempo.in t!Ui 
devono essere esposte. Se si tratta, a caglon d'esempio, dèlla 
medicina e della chirurgia, s'Insisterà sovra quelle le quali 
s~l}O maggiormente nece!lssrie nell'esercizio praticot senza 
trasandare tu\lavia le altre: per un esame, ad esempio, di 
farmacia, potrà richiedersi minor intervallo di tempo che 
per uno nella facoltà lfllale o nella facoltà medico-chlrur, 
gica. , 

e1ou, m!nlslro del!'lstruzlon• pubb!!ca. Ho preao I• pa­ 
rola per una sola osservazione. 

La legge dice che si farà un esame privalo, ma non dice 
si farà un esame unico, Questo esame privato (quando la cosa 
lu richiedesse), ad arbitrio de11li esamlna!Grl, potrebbe es­ 
sere protratto ad uno, a due o tre Giorni, secondo che po~­ 
tasse l'estensione delle materie. Infatti è chil!l'O che altro e 
dire un esame unico , altro è dire solamente un lllame 
privato. 

01 eoLLBG1"0 i.111e1. Io prendo allo delle parole del 
signor ministro per accettare la proposi•ione e per ritirare il 
mio emendam•· 

• DEB&B&DBBITA, relulol'e. lo domando la parola, per­ 
ché ml oredo in dovere di oppormi a questo 111odo d'intendere 
la leg11e, vale a dire, che la sostanza di essa sia tale, che re­ 
sti in arbitrio del Con•ìglio superiore d'istruzi()ne il determl· 
nare nei singoli casi quale sarà il numero degli e•apil pou, 
che il modo degli esami, e le mater[e eb<l dc,ono saper~ 
per olleuerc la conforma di una laurea conseguii• all'e­ 
stero. 

La legge deve essete concepita ID guisa che,ai tolga l'adilo 
ad ogni specie d'arbitr•gii•; e sarebbe certamente un'am­ 
pieua d'arbitrio quando fosse in facoltà del Consll]llQ silpe· 
rioi'e <J'istruzione di dare nell'un c·aso--lin esame di tante ore, 
In qucll'ollro uno di maggiore brevità,, dichiarando ad UJ> 
tempo cbe le materie da esporsi saranno mapiorl o minori. 
lo s0-no d'avviso ché questo sarebbe un inconveniente giavet 
a cui darebbe luogo la legge. !Ila pare che questo sia anche 
con'rario allo spirito della leirge medesima ed ai terlnlnt lu 
cui ~concepita.. Quando si parla di un esame, certamenle 

• 
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que'll'espreuione dà bastanteménte ad intendere che l'esame 
è unico, pu.e più o meno lungo, e ciò è in facoHà del 
Conslalio su . . t'.! di determinarlo; può estendersi a mau:· 
giori o minori materie secondo la diversità di cose, ma un 
esame solo è slabililo dalla legge, il che è anche più chiaro se 
ai cBasideraso Je ~ro!e: per ìe Bingo},., [acou«. 

Qual è Parbilrio che la&C?ia la legae t È quello di determi­ 
nare la forn1a di questi esami di conferma per ciascuna delle 
facoltà; e ciò è raGione~·oJe, perchè l'esame può essere di· 
verso, più o meno severe, secondo la diversità delle facollà ; 
ma stabilita una folta la forma, la durata, il &oggetto degli 
esami di conferma deve essere eguale per tutti. Il giudice 
degli studi fatti è t'esame, e gli ~samioatori se compiono tl 
loro dovere, possono in un esame prirlrto ed unic6, protratto 
ad un'era, od anche a due o tre, iAvesti~are a sufficienza 
se il candidato sia degne o no detta conferma, che implÒra. 

Per conseguenza credo di do fermi opporre afrinteiligenza 
della legge, nel senso che non sia in arbitrio del Consi1fi0 
superiore di stabilire nei si111101i calli la forma, la durata e le 
materie degli et1ao1i, ma che debba ueeeseariamente inlen ... 
dl.'rsi la le(ilile di un esame unico, la cui forma sia determi­ 
nata per tutti i casi e per le slngote facoltà dal Consiglio SU· 
periore d1islru1.iorìe. 

•••••· A maggior schiarimento di quanto ha dello, credo 
epportuno di sottoporre ancora al senato una mia osserva .. 
etcne. QuanJo un gtovane è li(innto al fine del corso, quello 
che ha sl.udiato ha studiate. Dunque sia che esponga tutte le 
materte in un esame solo, sia che le esponga in due, io credo 
che la cosa è a un dtpeeaso la stessa, purehè le materie non 
variino per sè stesse e per l'mtervalle dì tempo in cui deb­ 
bono essere esposte. Per ciò io concorro oell'oJrininne dell'3 .. 
norevnle prenptnante, bastare un esame solo perchè il candi ... 
dotto possa dare snfliciente sag'1:io delle materie studiate. 

n1 ""llT_&&NIETTO. lo prende la parola unicamente per 
combattere l'ulinea di quesr'articole , che stabìtìsce : rate 
esame sarà dato gratuitrirn~nre. 

Mentre non posso abbastanea commendare il disposto di 
questa legge, perebè ei co9duce all'esecuzione del lo Sta­ 
tuto, osservo che lo Statuto medesimo dice pure che tutti i 
regnicoli, qualoaque sia H litolo ed il rrado J1>ro1 sono eguali 
dinan1,i alta ltne. ·' 

Ora quanto si tratta di concedere I gradi nella nostra Uni .. 
versilà, ~i distingue se il can4idato sia f.a.cultoso, 0..1vero sia 
priva di mezzi d1 fortuna, per istabiJire se p<Jssa aYere o no 
il diritlo all'esame ~ratoito; quindi io non potrei l'edere 
U motivo di esenzione per gli a~attolici {M:oltosi, i quali, 
a termini di questa legie 1 godranno aoè!i'es.si di UHD•le 
hffi~. • 

Forse mi si potrà opporre r.he non dipendeva da loro il 
non poter prendere i gradi nella notttra Università; e che 
andando a fare ali studi DP,Jt~ Uoh·er~Hà e11tt're, vennero s1~t­ 
topost1 a oi:1ggiori ~PL~Se; f!d a disagi ; in ques!,a parte faccio 
plauso ai loro lodevoli sforzi; n1a 1 o non posso dtvid~re l'o­ 
pinione dell'onorev<Jle mio cot11il{a il Sl'natore Pinelli,. che 
qut'sta, cioè, sia. una lf'g~e di riparazione. 

A mio avviso, questa non è una le.,:~e di riparai(one; è 
una lt·ti;ge di es~eutione dello Sla1.u10. Ora, prima dello Sta· 
tttto, l'ordine l,.~ale d1 cose voleva che i1er fare un corso di 
studi, tiJli acallul1ci andassero Bll'~slero, perchè non erano 
a1nmt~ssi u~I no.;.lro Stato. 

c~~rtan11•olP andando all1estt>rO banno.avuto dei disagi, ma 
rhbero anC•1ra fur~e q•1atchl'-' volta dt<i co1npen!li, perche, 01 .. 
tr" aB'o~s,.rV•U:iou~ ~ià fqua do.ll'unnr-evole conte d1 Colle· 
gno1 non che dal relatore ste~s-o, c..he qualclu.• volta anche 

nelle estere Università, trattandosi di stranieri, si osavano 
molte facilit;1zioni, può darsi benissimo che invece di quattro. 
o cinque anni di corso, abbtaoo potuto compiere il loro corso 
in dt1e o tre anni, di modo che a"ranno goduto di quelle ra­ 
cilità che non ebbero i nostri del paese nelle Università 
dove si andava con p:ù rigore. 
Per le quali cole, io conchiuderei per la soppres!lone del·­ 

l'aline;a dl'!ll'articolo stesso, senza far cenoo1 in consegoenia, 
JJeUa Jegge deJPesame gratuito. 

PBE81DENTE. Osserverò al Senato, prima di domandare 
se l'emendamento del signor senatore Di Castagnetto è ap­ 
poggiato, che l'articolo primo es9eudo diviso in due parti, 
sarebbe forse H caso di t·eaire ai voli sulla prima parte, pre­ 
vio il voto sull'emendamento del senatoTe Di Collegno ; poi­ 
chè n caso contemplato d•·I signor senatore Di Ca11tagnetlo 
non tratterel.ibe che della soPpressioue dell'ultima parte der­ 
r'aUnea, nel caso di divisione : darò qui a di nnC1Va lti!ttura der­ 
l'arti~olo della le@ge, poi dell'emendamento del senatore Di 
Collegno, e lo porrò quindi ai voti: 

•Art. _t. I suddif.i acattolici od ebrei, cbe conse~uirono la 
faure& in qualche UniTersità estera, prima della promulca­ 
zione dello Statuto, potranno oUen@rne la confermaf me­ 
diante un esarne privato,- nel modo che-verrà definito per 
le singOTe facoltà dal Consiglio superiore di pubbtica istru­ 
r.ione. 

« Tale esame sarà dato ~ratuitamente. " 
Invece il senatore Di Collegno pl'<lporrebbe che si di­ 

cesse ..... (lnlerrollo) 
COI.LA. L'ernenclamento è stato riUrato. 
DI COL~EGNO LIJl&I. L'ho ritirato nel CISO che il Se­ 

nato s'intendesse soddisfatto delle spiegazioni date dat mi· 
nistro, cioè che per un esame privato potesse intendersene 
uno o due, sect:indo le circostanze, perchè ciò rientrava per­ 
fettamente nelle mie iRtenr.ioni ; ma se i1 Senato non crede 
di polf'Tle prendere in considerazione, oòde applicarle a 
tempo, allora io persisto nel niio emendamento~ 

PaElllDICll'l'B Il voto del Senato si è appunto qne11o che 
deve decidere: a dir 'ero, io non so vedere altro modo elle 
consultare il Senato se tenga per buone queste ~pie11azioni, 
salvo però H voto che esso darà sull'emendamento mede.timo, 
che bo l'onore di leggere : 

•Potranno ottenerne la conferma, mediante il conveniente 
saggio della propria idoneità. nel modo che verrà dt>fini&o 
per le sinrole facoltà dal Consiglfo superiore di pubbliea 
istroi.ione, avolo riguardo agli studi fatti da ciaacun a!:pf-. 
raole alla conferma.• 

4'1Q1,111. Mi faccio ad osservare cbe le spiegazioni non 
combinano cof testo della legge, e ehe Plme-ndamento lo 
can1bierebbe; motivo per cui mi parrebbe sia il case di 
con~ultare il Senato se voglia accettare o no quelle spiej:a­ 
·zioni. 

P&11:1111011:NTE. Le spiP.Razion( date dal Ministero noo 
vincoh•ranno mai l'autorità del Senato : esse sono dite In 
una parte dei Parla1nento, non n'ell'altra. 11 snlo modo di 
tciH~liere questa questione sarà di venire al voto, il quale 
g'arà tanto più t>sphcito, se approvato nel modo che è stat~ 
propo~to e diseusso. lnvito q11indi naovamente il Senato a 
volersi levare, se intende adottare questo eruendamer1to ... 

(11 Senato lo rigetta.) 
Ora viene quello propo11to dal ~enatore Di Castagnetto, che 

sart>hbe nella soppressione dell'ultirno alinea, dicen'e: 
•Tale esan1e ~arà dato A:ratuil11mente. • 
D·11nanderò in prìwo luogo se l'emendamt"ntoii appoggiato •. 
(1\ appoggiato.) 
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PlftllB .. LI. Chiedo la parola per rispondere all'emenda­ 
mento proposto dal senatore Di Cast11gneUo, e nello stesse 
tempo alle osservazionì fatte sopra la Iorma con cui bo spie­ 
sata la mia opinione, che, cioè, questa fosse una legge di ri- 
parazione. . 

Non intendo già con queste di reagire supra il regime an­ 
teriore, wa unicamente di dire che quello che io osservava 
in qualche Università, Lra le quali la nostra, non fosse il più 
conforme al diritto comune europeo, il quale ammeite\'a in­ 
distintamente, senza ~iff~renza di religione, al ceuseguimente 
dei gradi. Ecco in qual senso io credevo di usare una tale 
espressione. Questa conslderaaione poi n1i pare che si ap­ 
p liehi tanto più al Cll":lo della proposta ftltla tlal "coote di Ca­ 
stagneuo, in quanto che e~li è cerlo che se noi assrg11ellas­ 
simo ad un pagamento gli israeliti ed acattolici per quella 
dichiarazione d'idoneità, la 41uale nel mio modo di vedere 
o.on posso concepire che. come uua verfflcanone dei couse­ 
~ uiti gradì, sarebbe certamente un mal!"ior onere che loro 
s'hnporrebbe, mentre si tratta di persone, le quali banno già 
falle molte spese appunto per giungere a queste loro scopo; 
quindi, siccome si traUa di confermare semplicemente, di 
rìeeneseere per legiUima. la laurea wose~uita nelle Univer­ 
sità estere, acciò essa dia loro gli stessi diritti, come se fosse 
stata presa nelle Stato, non vedo perciò iu questo alcun fa­ 
vere speciale per loro, nè alcun prilik.iio iu quusta parte; 
redo semplicemente che 11. legge è coaseguente a 1è &lf>,Ma 
nelrammetterH, senia far loro sopporlare un peso che giu­ 
stamente si poteva loro imporre, quando essi fossero slaLi io 
grado di attendere aw;li studi nelle nostr'è Uuh·ersità. 

0101.a.1 tniJ1fadro dell'istru%ioue pu(Jblica. Anche il Mini­ 
stero 1100 potrebbe accettare l'emendamento proposto dal· 
J'cnoresoìe" senatore Di Cast:lgnelto, perehè la cosl detta 
t9uaglia11za aon si misura sempre con parità aritmetica. 
Per essere giusti, alcune volte bisogna esser dtsuguall, e 
questo è caso tn cui si tratta di riparazione. 

Quei cittadini i quali sono andati all'estero a pigliare la 
laurea, fu.i:gendo all'autorità, alla @iufìsdizione del loro paese, 
quando poi la TOIJ1iono esercire nel medesimo, è Kiusto che 
allora paghìno di nuovo quei. tributi universitari che sono 
d1u10; ma questo non si può dire degli acattolici, i quali se 
sono andati fuori a pigliate la laurea, vi sono andati condotti 
da una neeessìtà che per loro era irresistibile; qui dunque, 
ripeto, si tralta preprtamente di una riparazione1 epperciò 
è aiusto che vengano di1pensati da ogni tributo universi ... 
tari o. 
•• aa.L'lizzo &.LllB•Allinao. D(Jmando la parola per 

pr«:gare il signor ministro, onde voglia spiegare al Senato 
come siano traUali Q:li 1tudenli del colleu;io Ponteano di Pisa, 
percbè mi pare che vi posoa essere tra gli uni e gli allri molla 
aoalol{ia; ma non sapendo se qoesU abbjano le stesse facilità" 
qli è p\,rciò che de•iderereì di avere q11alche schiarimen\o 
al riguardo. 
Gaou., mlnlslro dolrlalrudo11e pubbllea. Non avendo 

potuto intendere bene qoanto esprimeva l'onorevole &iriJBOr 
senatore, mi trovo nell'impossibilità di potervi rispoudere. 
La prego quindi di ripelere ..... 

DllPllBB&BI. (!1derrompmdo) Come membro del Con­ 
sijliO superio.re io mi crederei io grado di dare quesle spie­ 
aaziooi. Quei l)iemonteai che ranno a s&uJiar~ a Pisa nel col­ 
le&ltl Ponieano, quando si .presentano nell.e Università dello 
Slato per prendere la conferma dei loro studi e dei loro 
jradi, pagano; ma da ciò non sembrerebbe thç se ne potesse 
cavare- l'illaz.ione che nel no"strl'.I caso debbano pagare ezian­ 
, dio gli ebrei e gli acattolici. 

IJ signor ministro e Mli alLri preopinanti banno fatto os .. 
servare che ij:li .ebrei e 11:H acattolici possono euere dispen­ 
sati da qualunque pagamento, perel1è i gradi che banno con ... 
seguili nelle estere Università li hanno pagati, e U hanno 
pagati per una nece&llltà. Se essi sono iodati a studiare fuòri, 
si fu perchè la leu:lJ1:e proibiva loro di studiare e di conse ... 
guire i loro gra~i nelle nostre Università. 

Ritenuto adunque che l'avere studiato all'estero era )'ef­ 
fetto d'una nece~ lc1'ale, la legge attuale tiene conto, 
quanto a questi, dTe spese che per uaa necessità lt'italc 
banno dovuto fare. 

Il caso invece dci regnieoli che vanno a studiare nel col­ 
legio Ponteano è ben diverso. Ci vanno, 1na volontariamente, 
perché vi hanno Il loro· interesse, perchè quivi godono dei 
beneti1.i e degli emolumenti laaci~ti dal pio fondatore; dun .. 
que vi sarebbe sempr"e llna dive'fs(tà fra queste due cJani 
di individui. In quanto che, giova ripete,.~o, quèlU che soao 
andaLi nel collegio Ponteano1 vi andarono di loro ~celta per 
fare un rjsparmio, vi andarono per lifOdere di un beoe1i1io ; 
mentre gli israeliti e gli acattolici andarono alle Universi!~ 
straniere,_ non di loro scelta, ma per necessità. 

PBESIDS!l'l'E. Porrò a.i voti l'u1\i.mn aUnea dell'a\'ticulu 
primo, dicente: 

11 Tale esame sarà. dato gratuitamente. • 
Chi sarà dello stesso avviso dt'l senatore Di Ca.ilagnetio, 

voterà contro. 
Coloro che approvano questa parte dcdl'articolo, voaliano 

levarsi. 
{È approvata.) 
Ora pongo ai vot~'articolo nella sua totalità. 
Chi lo approva, voglia sorgere. 
(È approvato.) 
• Art. i. Sono éccctluati dalla condizione delP esame 

quelli tra gli aeallolici ed ebrei che si trovarlo oel caso 
contemplato d.tll'arlicolo primo del decreto del ' aprile 
18~0 .• 
Non domandandosi la parola, lo pongo ai voti. 
Chi lo approvo, voglia levarsi. 
(È app~ovato.) 
Ora rimane a procedere al voto coruplessivo della le1gc1 

mediante lo squiltinlo segret•. 

Risultamento della votazione: 
Volanti........................ H 
Ma.i:gìoraoza .••.• ~. . • . • . . • . . . • • • 28 

Voli favorevoli.......... 41 
Voli contrari . . . . . . . . . . . li 

(li Se••lo adotta.) • 

• C10HIJRJl"AZl01'1~ DEL RBtllD DU .. 'l'e Da tmIIJ- 
alJB&. DELLA. ••••••NB 1860 • •• ca•wac::&­ 
ZIO!il< DI QIJllLLA Dl<L I lil5:1. 

P&llHDll .. Tll. La parola è al ministro di gr .. ia e giu­ 
stizia lk'r una comunicazione. 

••cc&BDI, ministro di gra:ia e giusU:ia. Ho l'onore di 
dare comunie .. ione al Senato del seguente decreto firmalo 
dal Re il 18 corrente novembre: 

• Sentito- il Consiglio dei ministri ; 
• SUiia proposta del ministro dell'inlerfiO ; 
• Visto l'articolo 9 dello Statuto , 
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• Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
" Art. !. La Sessione del Senato e della Camera dei depu- 

tali per l'anno 18o0 è chiusa. · 
• Art. 2. Per la Sessione del 18~1 il Senato e la Camera 

dei deputati sono convocati per il giorno 23 del corrente 
mese. 

• Il ministro degli affari di graiiél e giustizia, ed il mini· 
stro dell'Interno, sono incaricati dell'esecuzione del presente • 

• 

• 

decreto, che sarà registrato all'uffiiio del controllo gene­ 
rale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli Atli del Go· 
verno. • 
PBE8JDENTll. Do atto al ministro della presentazione 

del decreto, col quale rimane chiusa la Sessione dcl !SoO, e 
rieonroeata quella del 1851. 

Dato questo atto, l'adunanza è sciolta {ore ' 5/4) . 

• 

• 

• FINE DELLE DISCUSSIONI DEL SEN.ITO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1850 • 

• 
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